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VOLUME 2 RIVISTO
Questo  volume  costituisce  una  prima  revisione  completa  del  testo  omonimo

pubblicato print on demand nel 2021, con l’integrazione di diversi profili e sintesi storiche
(in  particolare  per  quanto  riguarda  Hegel)  e  l’aggiunta  di  passi  antologici,  schede,
esercizi ed esercitazioni varie. Ci sono modifiche anche nell’indice.

Consideriamo  questa  versione  nell’essenziale  pronta  per  l’impiego  scolastico.
Semplicemente  non  abbiamo  potuto  ancora  uniformare  la  forma  grafica,  cosa  che
certamente metterebbe più a suo agio lo studente. In questa revisione testuale fatta
senza l’ausilio di un impaginatore, abbiamo potuto inserire solo una parte dei disegni
originali di Piera Perotti e delle molte altre immagini presenti nel testo iniziale. Siamo
convinti  che  un  libro  ampiamente  corredato  di  immagini  metta  più  a  suo  agio  lo
studente, abituato all’illustratissimo e coloratissimo ambiente on line.

In  un’auspicabile  edizione  riveduta  anche  graficamente,  andrebbero  inserite  le
icone  laterali  del  testo  del  2021  (o  qualcosa  che  svolgesse  la  stessa  funzione:
vivacizzare il  testo),  nonché le mappe concettuali,  in gran parte già pronte, e nuove
immagini, cartine geografiche e grafici cronologici. 

Questo testo è ad uso privato e gratuito. La proprietà letteraria resta ai suoi
autori. Alcuni  dei  passi  antologici  citati  sono  di  nostra  traduzione;  gli  altri  saranno
comunque  tradotti  o  convenientemente  adeguati  quando  possibile  (è  esclusa  la
commercializzazione del testo in questa forma). Siamo comunque a disposizione degli
aventi  causa  (info@contributi-a-didatticaericerca.it).  Il  nostro  sito  non  ospita
pubblicità.

La parte nuova:  passi antologici, esercitazioni, schede, ecc.
1. I testi degli autori sono in genere brevi, scelti per la loro semplicità e chiarezza o,

se  più complessi e impegnativi, accompagnati da commenti iniziali, finali o intercalari o
anche da nostre parafrasi.

2.  I  laboratori  sono esercitazioni  di  ripasso e di  comprensione di  ciascuno dei
capitoli  studiati,  suddivise  grosso-modo  nei  tipi  seguenti:  analisi  concettuale,
confronto tra teorie, analisi del testo, ricerca storica (di storia della filosofia o di
storia sociale-culturale),  ricerca interdisciplinare (sul  versante letterario-linguistico o
su  quello  scientifico),  ricerca  di  educazione  civica  (con  particolare  attenzione  ai
riferimenti alla nostra Costituzione) e discussione/dibattito. Quest’ultima esercitazione
fa riferimento alla  nota didattica del  debate, tuttavia, poiché un dibattito organizzato
richiede un ampio dispendio di tempo, i problemi proposti si prestano anche ad essere
impiegati come temi di filosofia, come ricerche individuali o di gruppo, o come semplici
discussioni non strutturate. Inoltre l’analisi dei concetti, il confronto tra teorie e l’analisi
del testo sono proposte per un uso continuo e sistematico nel tempo, mentre le diverse
ricerche (di cui si è comunque voluta fornire un’ampia scelta) richiedono maggior tempo
e maggior lavoro e vanno pianificate in poche occasioni dell’anno.

3. Le  schede  sono brevi trattazioni di un tema specifico nel contesto di un certo
capitolo, che hanno lo scopo di suscitare l’interesse dello studente. Tra esse le schede
Oggi e ieri si propongono di mostrare aspetti del passato sorprendentemente attuali.

4. Infine le brevi frasi  in  azzurro all’inizio dei paragrafi e le (poche) provocazioni
Fuori onda (vedi sotto in Agitarsi prima dell’uso) sono spazi informali (“non da studiare”)
che cercano di suscitare curiosità e reazioni critiche nel lettore (senza alcun riferimento
a una “materia da imparare”).

5. I previsti  test a scelta multipla (non convenzionali e pensati in funzione di un
apprendimento critico) sui capitoli di quest’opera non si trovano in questo testo, ma sul
sito www.contributi-a-didatticaericerca.it.
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PAGINA DA NON STUDIARE !

In questo volume ci troviamo finalmente di fronte al mondo moderno, il mondo in
cui finalmente si afferma, secondo un’opinione diffusa, la legge del progresso:  questo
periodo, che comincia con la scoperta dell’America e si conclude trionfalmente con le
Rivoluzioni Americana e Francese, include dentro di sé la rivoluzione scientifica e la
nascita della filosofia politica liberale. Qualcuno di voi forse non vedeva l’ora di andare
oltre  il  mondo  antico  e  quello  medievale,  che,  pur  molto  diversi  tra  loro,  sono
ugualmente  passati  e  trapassati,  destinati  a  non  tornare  mai  più.  Visto  però  che
abbiamo  assimilato  il  metodo  filosofico  di  scavare  sotto  le  idee  ovvie,  possiamo
chiederci  anche  se  certi  aspetti  del  passato  antico  e  medievale,  che  consideriamo
negativi,  inaccettabili  e  definitivamente  scomparsi,  non  possano  purtroppo  ritornare,
come la giustificazione della  schiavitù,  cioè dello  sfruttamento illimitato dell’uomo da
parte  dell’uomo,  o  dell’autorità  assoluta   di  un  imperatore  o  di  un  ecclesiastico
teocratico, o di un sistema di pensiero, e la giustificazione della guerra di conquista sulla



base di esso.
Sappiamo che nell’età moderna (in stretto senso cronologico) certi di questi aspetti

sono sopravvissuti (la schiavitù e la servitù della gleba sono state abolite ufficialmente
da tutti gli Stati cristiani solo nel corso dell’Ottocento, mentre la guerra di conquista non
ha  cessato  di  trovare  giustificazioni),  ma  molti  pensatori  li  hanno  considerati
sopravvivenze del  passato,  destinate a essere superate dal  progresso.  Le catastrofi
(totalitarismi, guerre mondiali, guerre della decolonizzazione) del Novecento avrebbero
poi mostrato che i mali del passato possono ripresentarsi in altre forme anche nell’età
contemporanea.

E d’altra parte potremmo scoprire che ci sono aspetti della nostra cultura passata
che  forse  ci  sarebbero  utili  ancora  adesso  e  che  abbiamo  rimosso  troppo
sommariamente.  Gli  uomini  dell’antichità  e  quelli  del  medio  evo,  seppur  per  ragioni
diverse,  condividevano  l’idea  dei  limiti  e  della  fragilità  dell’uomo,  mentre  l’ottimismo
razionalistico  e  illuministico,  tipicamente  moderno, preludeva ad  uno  sfruttamento
illimitato e senza precauzioni del mondo  naturale e sottintendeva, secondo alcuni,  il
diritto dell’Occidente di imporre anche con la forza la sua civiltà scientifica e tecnologica.

Rispecchiamoci dunque nell’età moderna, attenti anche a trovare tra le idee che
l’età contemporanea ha ereditato anche delle idee che faremmo meglio a rinnegare e tra
quelle che sono state dimenticate anche alcune che sarebbe importante far rivivere.

AGITARSI PRIMA DELL’USO! Istruzioni per l’accesso

Questo libro richiede che il lettore si agiti un po’ per poterlo usare. 
Primo problema: 
i termini sconosciuti o usati in modo inconsueto
Abbiamo evitato di usare i termini filosofici senza spiegarli, e comunque le parole

con  asterisco  *  rimandano  al  nostro  Glossario  (www.contributi-a-didatticaericerca.it,
pagina “Le vie della filosofia”). Ma non potevamo evitare a qualunque costo le parole
difficili. 

Il lettore quindi può aver bisogno di un buon dizionario italiano, ed eventualmente –
per  capire meglio  e  approfondire  –  di  dizionari  o  enciclopedie  specializzati  offline  e
online. Sarà l’insegnante ad indicarglieli (pretendendo che li usi) e a diffidarlo da usare
le cattive scorciatoie di cui la Rete è piena.

Secondo problema: 
le difficoltà di collegamento all’interno del testo
Qualunque testo presenta qualche difficoltà di collegamento tra le sue varie parti.

Noi abbiamo cercato di esplicitare i collegamenti: sta al lettore tenerne conto. Tuttavia i
concetti filosofici sono molto complessi e richiedono letture e riletture, con tempi lunghi
di riflessione e assimilazione. Gli studenti considerino che la lettura affrettata alla vigilia
delle prove non lascia tracce consistenti  nella memoria e non permette di  affrontare
adeguatamente le parti successive, che richiedono di avere in mente le precedenti. 

Vediamo ora come è articolato il nostro testo. 
- All’inizio delle Parti (che trattano interi periodi storici o grandi tematiche)  trovate
• Le Sintesi del periodo, introduzioni storiche che precedono le Parti stesse: 
non devono essere necessariamente subito chiare al lettore in tutti i dettagli, ma

servono a fornirgli un’idea generale intuitiva, con cui procedere nella lettura dei singoli
capitoli.  Solo  in  seguito,  una seconda lettura delle  Sintesi  permetterà una maggiore
comprensione  e  permetterà  un  miglior  collegamento  fra  i  capitoli  della  Parte  (e
soprattutto fra i concetti).

- All’inizio dei paragrafi (§), sempre in azzurro, troverete, come nel vol. 1, una frase
che si rivolge ai lettori in prima persona, non per dare informazioni e chiarire concetti,
ma per porre delle domande aperte, a cui la lettura di questo libro potrebbe suggerire
una risposta - o forse no. Scopo irrinunciabile del manuale è quello di dare informazioni
e chiarire concetti, ma chi l’ha redatto si è concesso uno spazio almeno per accennare
un dialogo filosofico coi lettori. Una cosa del genere avviene anche ogni tanto in brevi



libere digressioni chiamate appunto
• fuori onda 
- Tra le righe dei paragrafi, in caratteri e colori diversi dal resto del testo, troverete

dei
• riassunti pro-memoria, che focalizzano in una sola frase i concetti fondamentali,

ma che naturalmente non conviene imparare a memoria senza aver compreso a fondo il
testo cui si riferiscono.

- Tra le righe dei testi degli autori, in caratteri e colori diversi, o anche evidenziati,
ci  sono brevi  righe di spiegazione di espressioni degli autori stessi.  I  testi  spesso
hanno un nostro commento che li precede e un altro che li segue, sempre in caratteri
diversi.

-  Accanto  a  molti  termini  importanti  troverete  un *asterisco,  che  indica  che  il
termine in questione si trova nel glossario del capitolo o in quello on line del sito.


